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PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 

Tema n. 1:  
 
Il candidato descriva le problematiche di ordine geologico riguardanti fenomeni alluvionali di 
pianura. 
 
Tema n. 2:  
 
Il candidato descriva gli studi per l'impostazione di una cava di pietra ornamentale in un   contesto 
alpino. 
 
 
Tema n. 3:  
 
Con riferimento alla normativa vigente, si descriva la classificazione sismica del territorio 
piemontese. Inoltre, si descrivano le indagini geologiche, geotecniche e geofisiche necessarie alla 
definizione dello studio di microzonazione sismica di un comune in classe sismica 3. 
Per ciascuno dei temi proposti si illustrino i documenti che si intende produrre, le scale a cui 
saranno redatti, eventuali approfondimenti necessari nonchè eventuali altre professionalità da 
coinvolgere nello studio. Il candidato stimi infine i tempi ed i costi necessari e sufficienti per 
sviluppare lo studio in oggetto. 
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TEMA 1 

In un'area al passaggio tra il fronte appenninico e la pianura alluvionale, il candidato ricostruisca una sezione geologica 

lungo la traccia indicata (NW-SW), considerando che, per una visione ottimale dei contatti litologici, è necessario 

enfatizzare di 25 volte la scala verticale rispetto a quella orizzontale. 

Considerata la geologia della zona, individui e descriva la forma dei corpi acquiferi sotterranei, caratterizzandoli dal 

punto di vista idrogeologico. 

Schematizzi, inoltre, una carta della vulnerabilità degli acquiferi, basata su: a) conoscenza e caratteristiche di 

permeabilità delle litologie di superficie e di quelle ricostruite in profondità; b) individuazione di massima dei potenziali 

centri di pericolo individuabili sulla carta geologica 
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STRATIGRAFIE SCHEMATICHE

SONDAGGIO 1

SPESSORE,

&q)
25

BASE, DEL
LIVE,LLO

AES3

AE,I

CMZ
ATS

LUG

m dal
D.C.

-25

15 40

85 125

150 275

15 290

SONDAGGIO 3

SPESSORE m dal BASE DEL
@) p.c. LIVELLO
5 5 AESS

10 15 AES7,,6

10 25 AES3

55 BO AEI
105 185 CMZ
30 215 ATS

SONDAGGIO 5

SPESSORE m dal BASE DEL
fu) D.c. LIVELLO
5 5 AES8b

10 15 AESs

30 45 AES7,,6

20 65 AES3

10 7 5 AES2,1

20 95 AEI
40 135 CMZ

SONDAGGIO 4

SPESSORE m dal BASE DEL
h) D.c. LIVELLO
-15 1,5 AES8

20 35 AES7",6

10 45 AES3

15 60 AE,I

70 130 CMZ
40 1,70 ATS

SONDAGGIO 6

SPESSORE, m dal BASE DEL
h) D.c. LIVELLO
5 5 AESsb

15 20 AES8

55 75 AES7,,b

35 110 AES3

80 190 AES2.1

SONDAGGIO 2

SPESSORE m dal BASE DEL
m) D.c. LIVELLO
25 25 AES3

30 55 AEI
100 155 CMZ
80 235 ATS
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TEMA 2 

In un’area dell’appennino centrale è stato avviato lo studio di fattibilità per la realizzazione di una galleria stradale, il 

cui tracciato dovrà all’incirca coincidere con il profilo A-A’ riportato nell’allegato Carta Geologica alla scala 1 : 

10.000. 

Si richiede l’elaborazione della sezione geologica lungo la traccia del profilo A-A’ 

Inoltre, si chiede di: 

1) indicare la posizione ottimale per i due imbocchi, basandosi sulle possibili problematiche 

geotecniche/geomeccaniche e idrogeologiche. 

2) ricostruire un profilo geomeccanico di massima in corrispondenza del tracciato della galleria, facendo 

riferimento alla classificazione RMR dell’ammasso roccioso (Bieniawski, 1984, e successivi aggiornamenti), con 

particolare attenzione alle strutture geologiche profonde potenzialmente interferenti con lo scavo della galleria. La 

classificazione RMR si dovrà basare sulle caratteristiche litotecniche dei litotipi, sulla stima del grado di 

fratturazione, sull’eventuale presenza d’acqua, e su ogni possibile elemento di valutazione ricavabile dalla legenda 

della carta geologica fornita. 

3) individuare le possibili problematiche di ordine geologico e idrogeologico che potrebbero influire sia sullo 

scavo della galleria e sia sui sistemi di supporto preventivo. Si chiede inoltre di evidenziare il sistema di scavo più 

idoneo e eventuali soluzioni per il superamento delle criticità geologiche/geomeccaniche. 
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TEMA 3 

In un’area dell’appennino centrale ove è prevista la realizzazione di un edificio scolastico, il candidato definisca: 

1) l’assetto geologico generale dell’area mediante definizione di una sezione geologica lungo la traccia del profilo 

B-B’ riportata nell’allegata Carta Geologica alla scala 1: 10.000. 

2) l’ipotetica stratigrafia di un sondaggio geognostico da localizzarsi nell’area di futura realizzazione della scuola 

(individuato con la sigla X in carta), avente lunghezza sufficiente per gli scopi della classificazione sismica e per 

la progettazione delle fondazioni. Indichi, inoltre, le prove geotecniche e sismiche in foro più idonee per lo 

scopo dello studio geologico in esame  

3) la categoria sismica di sottosuolo basandosi sulle informazioni fornite dall’ipotetica stratigrafia del sondaggio 

(formazioni alluvionali) e sui risultati delle prove sismiche in foro, con definizione di un valore del parametro 

VS,30 (o Vs, equivalente)  

4) l’eventuale rischio di liquefazione in ordine all’assetto geologico e idrogeologico locale  

5) le più adeguate tipologie fondazionali in considerazione del tipo di edificio, delle caratteristiche geologiche e 

delle condizioni di rischio sismico 
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